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DPEF 2001: 
LE PROSPETTIVE 
DELLA RISORSA 

IDRICA 

“Speranza” viene espres-
sa dall’ANBI di fronte a
quanto contenuto nel Do-
cumento di Programma-
zione Economica e Finan-
ziaria 2001 per le materie
di propria competenza. In
particolare si cita che “Le
aree di intervento del Go-
verno sono costituite dai
sistemi infrastrutturali qua-
li il sistema idrogeologico,
il sistema idrico ed il si-
stema dei trasporti. Il go-
verno intende provvedere
all’aggiornamento della
mappa geologica naziona-
le, alla messa a regime
dei fiumi Po, Arno e Teve-
re e dei sistemi torrentizi
presenti nelle regioni A-
bruzzo, Campania, Cala-
bria e Sicilia nonché al re-
cupero delle risorse idri-
che disponibili in aree di
crisi. Verrà avviata la rea-
lizzazione del grande pia-
no di salvaguardia dal ri-
schio idrogeologico.”
Di risorse idriche si parla
anche in riferimento alle
prospettive del settore
primario in cui si vuole svi-
luppare “un processo se-
lettivo che stimolerà un
incremento di produttività
delle nostre imprese, nel
quadro di una complessi-
va razionalizzazione delle

risorse idriche.” Di grande
interesse anche il capitolo
dedicato al rilancio del
Mezzogiorno, per il quale
“Verranno accelerati gli
investimenti pubblici in in-
frastrutture materiali ed
immateriali…” assicuran-
do “un volume appropriato
e certo di risorse finanzia-
rie e verranno introdotte
rilevanti semplificazioni
procedurali”. Inoltre “gli
investimenti pubblici nel
Mezzogiorno possono
consolidare e accelerare
la ripresa degli investi-
menti privati…. assicu-
rando la piena valorizza-
zione delle risorse naturali
e culturali, promuoven-
do…. un’adeguata dota-
zione di infrastrutture civili
e per lo sviluppo locale
…”.
A tale progetto l’ANBI,
sottolineandone la sinto-
nia con quanto richiesto
nella recente Assemblea
nazionale, ritiene che i
Consorzi di bonifica deb-
bano partecipare a pieno
titolo, in forza della rico-
nosciuta professionalità,
maturata in anni di espe-
rienza sul territorio.

Veneto 
UN’IMPORTANTE 
FASE DI VERIFICA 

E’ in fase di positivo col-
laudo il primo lotto di lavo-
ri idraulico-ambientali per
il disinquinamento della
laguna di Venezia, realiz-
zati dal Consorzio di bo-
nifica Adige Bacchiglio-
ne (con sede a Padova) e
finanziati dalla Regione
Veneto per un importo di
25 miliardi di lire; tale in-
tervento è il primo in Italia
per dimensioni e com-
plessità. Le azioni previste
consistono nella realizza-
zione di invasi per auto-
depurazione delle acque
su una superficie di 46 et-
tari, rinaturalizzazione del-
le sponde di canali, in-
cremento della capacità di
invaso della rete di bonifi-
ca, diversione idraulica
della laguna, interconnes-
sione fra bacini idraulici,
razionalizzazione nella
gestione delle piene, tele-
controllo degli impianti e
della qualità delle acque.

Umbria 
INIZIA UNA NUOVA 
COLLABORAZIONE 
INTERNAZIONALE 

Una delegazione di tecnici
del Ministero dell’Agri-
coltura di Turchia ha visi-
tato strutture ed impianti
del Consorzio della Bo-
nificazione Umbra, che
ha sede a Spoleto, in pro-



 

 

vincia di Perugia. Gli ospiti
hanno effettuato un so-
pralluogo alla diga sul tor-
rente Marroggia, il cui in-
vaso è di fondamentale
importanza per l’irrigazio-
ne della valle; particolare
interesse è stato
dimostrato per gli avanzati
sistemi di telecontrollo, di
cui l’ente consortile è do-
tato sia per la gestione
dell’attività irrigua che per
il controllo dell’opera di
sbarramento. Successi-
vamente, in un’azienda
agricola, sono state illu-
strate diverse tipologie di
distribuzione idrica. Al
termine, accanto ai rin-
graziamenti ufficiali del
Ministero dell’Agricoltura
turco, è stato preso
l’impe-gno di attivare uno
scambio di informazioni e
di valutare possibili colla-
borazioni nel campo
dell’ir-rigazione e, più in
generale, della bonifica.

Puglia 
OTTIME 

RISULTANZE DAL-
LA SINERGIA CO-

MUNI-CONSORZI DI 
BONIFICA 

Sono ben 10 i progetti,
redatti dal Consorzio di
bonifica montana Gar-
gano (con sede a Foggia)
per un importo complessi-
vo di oltre ventuno miliardi
di lire, ritenuti ammissibili
di finanziamento da parte
della Regione Puglia e,
quindi, entrati di diritto in
graduatoria, dopo una se-
vera fase istruttoria. Di tali
progetti, cinque sono stati
presentati direttamente
dall’ente consortile (inte-
ressano i territori dei co-
muni di Carpino, Cagnano
Varano, Ischitella, Sanni-

candro Garganico, Vieste,
Rignano Garganico, San
Marco in Lamis) ed altret-
tanti dalle Amministrazioni
Comunali direttamente in-
teressate, sulla base di
specifiche convenzioni,
precedute da un Protocol-
lo d’intesa (si tratta dei
Comuni di Mattinata, Ri-
gnano Garganico, Vieste
ed Ischitella). Analoghe
intese, per la prossima
annualità, sono già state
sottoscritte con i Comuni
di Monte Sant’An-gelo,
Peschici, Manfredonia e
Sannicandro Garganico;
ulteriori Amministrazioni
locali hanno già dichiarato
la propria disponibilità. Ciò
conferma il ruolo trainante
dell’ente di bonifica per la
realtà locale, grazie alle
maturate esperienze nei
settori della difesa del
suolo, dell’irrigazione, del-
la selvicoltura e
dell’ingegneria naturalisti-
ca.

Calabria 
BUON 

COMPLEANNO! 

La modernità e le prospet-
tive dell’istituto consortile
sono stati al centro del
convegno “Passato Pre-
sente Futuro”, organizzato
a Reggio Calabria per ce-
lebrare i 45 anni di attività
del locale Consorzio di
bonifica Area dello Stretto.
Pur in un momento di dif-
ficile congiuntura genera-
le, la positiva gestione
dell’ente è stata sottoline-
ata dal suo Presidente,
Santo Alfonso Martorano,
che ha evidenziato la ca-
pacità di utilizzare al me-
glio le risorse disponibili,
grazie anche alla concer-
tazione con enti ed asso-

ciazioni territoriali. Il valo-
re della concertazione e,
in particolare, l’importanza
di accordi di programma
con le Regioni sono stati
ricordati dal Direttore ge-
nerale dell’Associazione
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni, Anna Maria
Martuccelli, che ha posto
l’accento sull’opportunità,
offerta dai Piani di Tutela
delle Acque, di stipulare
apposite intese per
l’acquisizione delle ne-
cessarie informazioni sul
territorio interessato.
L’impe-gno della Regione
Calabria per individuare
forme di sostegno ai Con-
sorzi di bonifica, “patrimo-
nio tecnico e umano indi-
spensabile per la difesa
del territorio” è stato an-
nunciato dal capogruppo
di Forza Italia in Consiglio
Regionale, Luigi Fedele,
mentre Franco Colosimo,
Presidente del Consorzio
di bonifica Alli-Punta delle
Castella (con sede a Ca-
tanzaro) ha indicato nel
rapporto con Università e
Centri di ricerca la “nuova
frontiera” degli enti di bo-
nifica di fronte alle sfide
del nuovo secolo.

Emilia-Romagna 
UN ANNO DI NUO-

VE OPERE 

E’ un 2001 ricco di signifi-
cativi impegni per il Con-
sorzio di bonifica I° Cir-
condario Polesine, che
ha sede a Ferrara; è, in-
fatti, previsto l’avvio di 4
rilevanti interventi. Si trat-
ta della sistemazione irri-
gua delle Valli Giralda-
Gaffaro-Falce nel comune
di Codigoro (2 lotti per un
onere finanziario com-
plessivo di 12 miliardi di li-



 

 

re), del secondo lotto di
riassetto dei Bacini Cam-
pagna e Brasavola nel
comune di Mesola (spesa:
10 miliardi e 300 milioni),
del secondo stralcio della
canalizzazione di Baura 2
(investimento: 3 miliardi e
800 milioni) e del nuovo
impianto di laminazione
delle piene sul Canale Cit-
tadino (spesa prevista: 1
miliardo e 700); entrambi
questi ultimi interventi ri-
cadono nei confini del
comune ferrarese.

Toscana 
NUOVO CONSOR-

ZIO IN RETE 

L’uso di Internet è sempre
più familiare per Consorzi
di bonifica e loro utenti.
Anche il Consorzio di bo-
nifica Bientina (con sede
a S. Margherita Capanno-
ri, in provincia di Lucca)
ha aperto un proprio sito:
www.cbbientina.it. Colle-
gandosi, i consorziati pos-
sono, digitando i propri
numeri di cartella e codice
fiscale, verificare posizio-
ne contributiva, dati cata-
stali e conseguente calco-
lo dell’imposta. L’inizia-
tiva ha riscosso diffuso
consenso soprattutto tra
professionisti, patronati,
associazioni di categoria,
che ora possono fornire
risposte circostanziate e
tempestive ai propri inter-
locutori.

Marche 
UNO STRUMENTO 

PER FARSI 
ASCOLTARE 

Si chiama emblematica-
mente “La Voce del Con-
sorzio di bonifica del

Tronto”, il periodico di “at-
tualità e informazione sul-
le risorse idriche, difesa
del territorio e ambiente”,
pubblicato dall’ente con-
sortile, che ha sede ad
Ascoli Piceno. Nel più re-
cente numero, l’apertura è
dedicata ad un’intervista
con il neo-Presidente,
Giulio Luciani, mentre la
seconda pagina è riserva-
ta alla presentazione del
bilancio consuntivo 2000;
all’interno sono ospitati in-
terventi delle Organizza-
zioni Professionali Agrico-
le e si parla anche
dell’ormai prossima intro-
duzione dell’euro. Ampio
spazio è, naturalmente, ri-
servato alle opere del
Consorzio particolarmente
attento, accanto agli inter-
venti per la salvaguardia
idraulica del territorio, ai
progetti di ripristino am-
bientale.

ANBI SU 
“LA GAZZETTA 

DEL 
MEZZOGIORNO” 

Rifacendosi ai temi emersi
ed ai dati diffusi nel corso
dell’annuale Assemblea
dell’Associazione Na-
zionale Bonifiche e Irri-
gazioni, il giornalista Do-
menico Russo Rossi ha
pubblicato, sull’importante
quotidiano di Bari, un arti-
colo dal titolo “Acqua, pia-
ga in Puglia. Invasi sotto i
minimi dell’estate scorsa”.
Vi si legge, tra l’altro: “Per
il Mezzogiorno occorre
“procedere ai trasferimenti
di volumi idrici da regioni
più ricche di risorse a re-
gioni più povere”, svilup-
pando le “compensazioni
interregionali”; con esplici-
to riferimento al caso Pu-
glia: “è indispensabile

proseguire prioritariamen-
te per i collegamenti tra
Molise e Puglia e, pro-
gressivamente, per quelli
tra Abruzzo meridionale
(bacino del Sangro), Moli-
se e Puglia”.

NOVITA’ 
CONSORTILI 

Il sig. Franco Piersanti è il
nuovo Presidente del
Consorzio di bonifica
Valle del Tenna, con se-
de a Fermo in provincia di
Ascoli Piceno; la dott.ssa
Lucia Rinucci è, invece,
Commissario Regionale al
Consorzio di bonifica
Sannio e Alifano, che ha
sede a Piedimonte Mate-
se, nel casertano; l’ing.
Francesco Castiglione è,
infine, Amministratore
Provvisorio del Consorzio
di bonifica Palermo-n.2,
la cui sede è nel capoluo-
go di regione. La dott.ssa
Maria Vitale è il nuovo Di-
rettore del Consorzio di
bonifica Caltanissetta-
n.4 (con sede nella città
capoluogo); analogo ruolo
riveste ora l’ing. Enzo Ma-
riani al Consorzio di bo-
nifica Sud-Bacino Moro,
Sangro, Sinello e Trigno
(con sede a Vasto, in pro-
vincia di Chieti). Il rag.
Giosuè Brundu e l’ing.
Federico Ceruti Ferrarese
sono, rispettivamente, i
nuovi Direttore ammini-
strativo e Direttore tecnico
del Consorzio di bonifi-
ca montana Gallura, con
sede ad Arzachena nel
sassarese; il dott. Luciano
Ciciretti ed il dott. Giovan-
ni Russo sono, invece,
neo Capi Settore al Con-
sorzio di bonifica mon-
tana Gargano, con sede
a Foggia.



 

 


